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O n o r ev o li S e n a t o r i. — Il disegno di leg
ge d’iniziativa dei deputati Simonacci ed al
tri, approvato dalla Camera dei deputati nel
la seduta del 27 aprile scorso, riguarda l’in
segnamento dello sci che in Italia non è di
sciplinato da alcuna norma, per cui sareb
be possibile a chiunque, allo stato attuale, 
intraprendere l’attività di maestro di sci, 
con danni abbastanza notevoli e per il tu
rismo nazionale e per tutti coloro che disgra
ziatamente dovessero imbattersi in persone 
inesperte e impreparate. Pertanto si è cerca
to, proprio per evitare tali danni, di repri
mere l’esercizio abusivo della professione di 
maestro di sci facendo richiamo agli articoli 
17 e 123 del testo unico delle leggi di pubbli
ca sicurezza, in relazione all'articolo 238 del 
Regolamento di pubblica sicurezza; ma è sta
to esattamente ritenuto che l’articolo 123 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
prescrive l’obbligo della licenza di pubblica 
sicurezza soltanto per le « guide alpine », 
per i « corrieri » e per gli « interpreti », men
tre nessuna previsione o prescrizione contie
ne a proposito dei maestri di sci i quali ver
rebbero, senza alcuna delega al riguardo del
la legge, equiparati alle guide alpine, ai cor
rieri ed agli interpreti dall’articolo 238 del 
Regolamento di esecuzione del testo unico 
predetto. Di conseguenza verrebbe, da quan
to statuisce il regolamento, a crearsi una fi
gura nuova di reato, cioè quella di chi eser
cita il mestiere di maestro di sci senza al
cuna licenza del questore; il che è assoluta- 
mente illegittimo giacché solo la legge può 
creare e prevedere ipotesi di reato. A tale 
conclusione, senza dubbio esatta, è pervenu
ta la giurisprudenza pressoché costante in 
materia; e di conseguenza, facendo leva sul
la suddetta carenza legislativa, gli abusivi 
hanno avuto campo libero per esercitare, pri
vi di ogni esperienza e di ogni cognizione di
dattica, un’attività propria di persone di par
ticolari capacità, attitudine e cultura speci
fica.

Con la presente proposta pertanto, si in
tende prima di tutto dare un riconoscimen
to ed una tutela giuridica alla categoria dei 
maestri di sci, benemerita nel campo dello 
sport e del turismo.

La migliore tutela della categoria potrà es
sere assicurata attraverso l’istituzione di un 
ruolo nazionale, l’iscrizione al quale abiliti 
all’esercizio della professione. Tale ruolo do
vrebbe essere tenuto dall'associazione di ca
tegoria, ma per ovvi motivi di opportunità, 
non avendo ancora l'associazione stessa ot
tenuto giuridico riconoscimento, la tenuta 
dell’albo potrà essere affidata al CONI e 
propriamente alla già esistente Commissio
ne scuole e maestri di sci in seno alla Fede
razione italiana sport invernali. È poi op
portuno, per assicurare ad ogni maestro una 
congrua possibilità di lavoro, che l’albo sia 
chiuso, nel senso che vi possano essere isorit
ti soltanto coloro che riescano vincitori, nel
l’ambito del numero dei posti previsti an
nualmente, dell’apposito concorso e che sia
no in possesso di determinati requisiti di 
preparazione tecnica, fisica e idi moralità.

Insieme al riconoscimento ed alla regola
mentazione dell'attività dei maestri di sci, 
deve essere regolamentata l’organizzazione 
delle scuole di sci, ovvero di quegli organismi 
in seno ai quali, nella maggior parte dei casi, 
i maestri svolgono la loro attività. Non biso
gna poi trascurare l’utilità deH’attività pre
paratoria all’esercizio della professione, ed 
occorre quindi provvedere all’istituzione di 
un registro di maestri-aspiranti, ossia di gio
vani che sotto la guida di maestri esperti 
affinino la loro preparazione professionale 
per esercitare, poi, l’attività di maestro.

Ciò facendo si intende coordinare l’attivi
tà professionale dei maestri e delle scuole 
di sci sul piano nazionale onde garantire un 
elevato livello qualitativo, favorire un orga
nico sviluppo ideile attività e concedere alla 
categoria dei maestri di sci la tranquillità di 
potere liberamente, e senza illegali concor
renze, esercitare la propria attività: tranquil
lità cui hanno diritto e della quale godono 
già i loro colleghi francesi, svizzeri ed au
striaci, i quali fruiscono di apposite disposi
zioni legislative.

Il provvedimento in esame consta di 29 
articoli — nei quali i concetti esposti trova
no regolamentazione — ed i cui ultimi due 
contengono norme transitorie. La materia è 
ben disciplinata e penso che il Senato possa 
approvare tranquillamente il disegno di leg-
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ge, sicura di agire nell’interesse dello sport 
e del turismo del nostro Paese.

Molte modificazioni sono state apportate, 
al testo predisposto dai proponenti, dalla 
Camera dei deputati. Gli articoli del testo ori
ginario erano 32, quelli oggi al nostro esame 
sono 29.

Dai proponenti era stato proposto un al
bo nazionale, la Camera lo ha chiamato « ruo
lo ». La Camera, inoltre, ha previsto la licen
za della Questura in base all’articolo 123 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza.

Nel testo dei proponenti, i provvedimenti 
disciplinari dovevano essere comunicati al
l'interessato e al Ministero del turismo e 
spettacolo. Nel testo modificato dalla Ca
mera, detti provvedimenti devono essere co
municati, oltre che all’interessato, al CONI 
ed all’associazione di categoria.

Gli esami venivano chiamati « di concor
so » nel testo dei proponenti, nel nuovo te
sto sono « di abilitazione ». È stato soppres
so l'articolo 10 del testo dei proponenti. È 
stata inoltre soppressa la prescrizione del 
distintivo, stabilendosi necessario solo il ri
lascio della tessera.

Sono stati, inoltre, aboliti gli articoli 16, 
17 e 21 del testo dei proponenti.

La Commissione per la risoluzione di con
troversie, nel testo in esame è nominata dal 
Presidente del CONI, mentre era previsto
lo fosse dal Ministro del turismo e dello spet
tacolo; non è più presieduta da un magistra
to, ma dal Presidente della Commissione 
scuole e maestri di sci, ed è composta di un 
esperto nominato dal CONI, sentita la FIS 
e da un funzionario della Prefettura nella cui 
competenza territoriale rientra la dimora del 
ricorrente.

Nell'articolo 27 viene considerata la com
petenza delle Regioni a statuto speciale.

Nelle norme transitorie, infine, il periodo 
di iscrizione, previsto in cinque anni, è por
tato a tre anni.

La discussione avutasi in sede di l a Com
missione, dove il presente disegno di legge 
ebbe a discutersi in sede deliberante è stata 
lunga ed animata con interventi appassionati 
di molti senatori delle diverse parti politi
che. Il maggior punto di contrasto ebbe a 
verificarsi sul contenuto e sulla dizione del

terzo comma dell’articolo 1°, specie per quan
to riguarda la competenza del Questore a ri
lasciare la licenza all’esercizio dell'attività 
di maestri di sci.

Il contrasto sul quale si è cercato di tro
vare un punto di compromesso non è stato 
facile risolverlo; e pertanto, su richiesta dei 
senatori Gianquinto, Petrone, Fabiani ed al
tri, il disegno di legge è stato rimesso all'As
semblea per la discussione ed approvazione.

In sede referente la Commissione ha ap
provato alcune modifiche di cui al nuovo 
testo che qui con la presente relazione si 
intendono proporre all'Assemblea. Una delle 
modifiche riguarda la dizione dell’articolo 1°, 
primo comma, con la sostituzione del regi
stro per aiuto maestri di sci in registro per 
aspiranti maestri di sci — dizione proposta 
dai senatori Bisori e Battaglia e che è stata 
accettata alla unanimità — dalla Commissio
ne. La dizione del terzo comma dell'articolo 
1° è stata sostituita con una nuova, proposta 
dal senatore Battaglia ed approvata a mag
gioranza dalla Commissione, del seguente 
tenore: « L'esercizio professionale dell'mse- 
gnamento è subordinato al rilascio della li
cenza del Questore della provincia ove l’in
teressato risiede ».

L'articolo 26, su proposta del relatore, è 
stato sostituito col seguente testo: « Le 
norme della presente legge non si appli
cano all'insegnamento ed all'esercizio della 
pratica sciistica svolti a cura e sotto il con
trollo del Ministero della pubblica istruzione, 
nonché all’attività per ragazzi condotta da 
associazioni alpinistiche o scialpinistiche non 
aventi scopo di lucro ». La sostituzione del
l'articolo 26 proposta dal relatore secondo 
i suggerimenti del Ministro della pubblica 
istruzione intende evitare che resti precluso
lo svolgimento dell’insegnamento e della pra
tica dello sci nella scuola secondaria di se
condo grado (attualmente l'insegnamento 
viene impartito, ai sensi dell'articolo 13 del
la legge 7 febbraio 1958, n. 88, in appositi 
corsi da insegnanti di educazione fisica, qua
lificati nella specialità).

Invero, considerato che la pratica dello 
sci è prevista dal decreto ministeriale 24 
aprile 1963 « come attività di educazione fi
sica » soltanto per la scuola media e che i 
programmi degli istituti di istruzione secon
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daria che saranno istituiti in base al nuovo 
ordinamento che avranno gli istituti mede
simi « non potranno non costituire lo svi
luppo logico dei programmi della scuola me
dia », si appalesa la necessità che l’artico
lo 26 in questione sia sostituito con il nuovo 
testo citato in precedenza.

Debbo infine precisare che, al di là di al
cune necessarie modificazioni dovute ad esi
genze di coordinamento, il testo non ha su
bito altri emendamenti, essendosi però ri
servati numerosi componenti della Commis
sione di presentare altre modifiche in As
semblea.

Il relatore, dal canto suo, andando incon
tro a quanto proposto dal Ministro delle fi
nanze (peraltro dopo l ’approvazione del di
segno di legge in sede referente), fin d'ora 
si riserva di proporre all’Assemblea un arti
colo aggiuntivo del seguente tenore: « L’iscri
zione e la reinscrizione tanto all’albo nazio
nale dei maestri di sci quanto nel registro 
speciale degli aspiranti maestri di sci, sono 
soggette al pagamento delle tasse di conces
sione governativa prevista dal 204 della Ta
bella allegato A) al vigente testo unico, ap
provato con decreto del Presidente della Re

pubblica 1° marzo 1961, n. 121, e successive 
modificazioni »; detto articolo potrebbe es
sere inserito come articolo 14-bis mentre tra 
il terzo ed il quarto comma dell’articolo 20 
dovrebbe inserirsi la seguente disposizione:

« Tale autorizzazione è soggetta al paga
mento della tassa di concessione governativa 
di rilascio annuale di lire 30.000. ».

Concludendo la presente esposizione il vo
stro relatore non può non sottolineare la 
necessità di approvare questo disegno di 
legge, soprattutto perchè la mancanza di una 
regolamentazione della materia è stata per 
gli interessi del turismo invernale pregiudi
zievole, contribuendo a determinare riflessi 
negativi non solo per la categoria dei maestri 
di sci ma anche per l’economia delle stazioni 
sciistiche italiane. Pertanto, condividendo la 
iniziativa dei proponenti ed approvando il 
testo del disegno di legge con le modifica
zioni dalla Commissione apportate, se ne 
propone aU’Assemblea l'approvazione, even
tualmente con quelle altre che un più ap
profondito studio in Aula postulasse.

M o l in a r i, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  a pprov ato  dalla  Ca m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

È istituito tin ruolo nazionale dei maestri 
di sci ed un registro per aiuto-maestri di sci.

L'iscrizione al ruolo ea al registro abilita 
all'insegnamento.

L’esercizio dell’insegnamento è subordi
nato al rilascio della licenza di cui all’arti
colo 123 del testo unico delle leggi di pub
blica sicurezza.

Art. 2.

I maestri di sci possono esercitare la loro 
attività in tutto il territorio dello Stato sia 
individualmente, sia come componenti di 
una scuola di sci autorizzata ai sensi della 
presente legge.

Art. 3.

L’esercizio è consentito agli aiuto-maestri 
per un periodo di tempo non superiore ai 
5 anni dairiscrizione nell’apposito registro, 
in numero non superiore a due per maestro.

Art. 4.

II ruolo nazionale dei maestri di sci ed 
il registro degli aiuto-maestri, sono tenuti 
dal Comitato olimpico nazionale italiano 
presso la Commissione scuole e maestri di 
sci della Federazione italiana sport inver
nali.

Art. 5.

Per l’iscrizione al ruolo dei maestri di 
sci è (necessario:

a) essere immune da precedenti penali;
b) avere buona condotta;

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  p r o po st o  d alla  C o m m is s io n e

Art. 1.

Per l’esercizio dell’insegnamento dello sci, 
come attività professionale retribuita, è isti
tuito un ruolo nazionale dei maestri di sci 
ed un registro per aspiranti maestri di sci.

L’iscrizione al ruolo ed al registro abili
ta all’insegnamento.

L’esercizio professionale dell'insegnamen
to è subordinato al rilascio della licenza del 
Questore della provincia ove l’interessato ri
siede.

Art. 2.

I maestri di sci e gli aspiranti maestri pos
sono esercitare la loro attività in tutto il 
territorio dello Stato sia individualmente, sia 
come componenti di una scuola di sci auto
rizzata ai sensi della presente legge.

Art. 3.

Identico.

Art. 4.

Il ruolo nazionale dei maestri di sci ed 
il registro degli aspiranti maestri sono te
nuti dal Comitato olimpico nazionale e ita
liano presso la Commissione scuole e mae
stri di sci della Federazione italiana sport 
invernali.

Art. 5.

Identico.
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

c) essere in possesso della licenza di 
scuola media inferiore;

d) essere in possesso di certificato me
dico idi attitudine fisica per la pratica del
l'insegnamento dello sci rilasciato da un 
ufficiale sanitario;

e) avere compiuto il 21° anno di età;
/) essere in possesso del certificato di 

idoneità di cui all’articolo 13.

Art. 6.

Entro il 31 luglio di ogni anno, su pro
posta del Comitato olimpico nazionale ita
liano, sentita la Commissione scuole e mae
stri di sci della Federazione italiana sport 
invernali, il Ministro del turismo e dello 
spettacolo fissa la data e da sede dello svol
gimento degli esami di ammissione al ruolo 
e al registro di cui all’articolo 1, da esple
tarsi entro e non oltre il 30 maggio del
l’anno successivo.

Art 7.

Agli esami per maestri di sci sono am
messi, previa partecipazione ai corsi istrut
tivi, esclusivamente aiuto-maestri che ab
biano compiuto almeno 2 stagioni di pra
tica e gli istruttori in possesso del brevetto 
rilasciato dalle scuole militari di sci.

Art. 8.

L'esame di abilitazione per la iscrizione 
al ruolo dei maestri di sci deve essere arti
colato in tre prove: tecnica, didattica, cul
tura generale, secondo i programmi redatti 
dalla Commissione scuole e maestri di sci 
della Federazione italiana sport invernali, 
di concerto con l’Associazione di categoria.

Art. 9.

L'esame di abilitazione per la iscrizione 
al registro degli aiuto-maestri di sci deve

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 6.

Identico.

Art. 7.

Agli esami per maestri di sci sono ammes
si, previa partecipazione ai corsi istruttivi, 
esclusivamente aspiranti maestri che abbia
no compiuto almeno 2 stagioni di piratica 
e gli istruttori in possesso del brevetto rila
sciato dalle scuole militari di sci.

Art. 8.

Identico.

Art. 9.

L'esame di abilitazione per la iscrizione al 
registro degli aspiranti maestri di sci deve
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

essere prevalentemente pratico ed artico
lato in tre prove: tecnica, didattica, cul
tura generale, secondo i progranimi all’uo
po elaborati dalla Commissione scuole e 
maestri di sci della Federazione italiana 
sport invernali, di concerto con l’Associa
zione di categoria.

Art. 10.

Per l’iscrizione nel registro degli aiuto- 
maestri di sci è necessario:

a) essere immune da precedenti penali;
b) avere buona condotta;
c) essere in possesso di licenza di scuo

la media inferiore;
d) essere in possesso del certificato me

dico di attitudine fisica per la pratica del
l'insegnamento dello sci rilasciato da un 
ufficiale sanitario;

e) avere compiuto il 18° anno di età;
/) essere in possesso del certificato di

idoneità di cui all'articolo 13.

Art. 11.

Agli esami per aiuto-maestri di sci sono 
ammessi tutti coloro che, in possesso dei 
requisiti richiesti, abbiano partecipato ai 
corsi istruttivi che, almeno una volta l’an
no, la Commissione scuole e maestri di sci 
della Federazione italiana sport invernali 
è tenuta ad organizzare.

Art. 12.

La Commissione giudicatrice per gli esa
mi di abilitazione per riscrizione al ruolo 
dei maestri di sci ed al registro degli aiuto
maestri è nominata dal Ministro del turi
smo e dello spettacolo ed è composta:

a) da un funzionario della carriera di
rettiva del Ministero del turismo e dello 
spettacolo che la presiede;

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

essere prevalentemente pratico ed articolato 
in tre prove: tecnica, didattica, cultura gene
rale, secondo i programmi all’uopo elaborati 
dalla Commissione scuole e maestri di sci 
della Federazione italiana sport invernali, di 
concerto con l’Associazione di categoria.

Art. 10.

Per l’iscrizione nel registro degli aspiranti 
maestri di sci è necessario:

a) identica;
b) identica;
c) identica;

d) identica;

e) identica; 
/)  identica.

Art. 11.

Agli esami per aspiranti maestri di sci so
no ammessi tutti coloro che, in possesso dei 
requisiti richiesti, abbiano partecipato ai cor
si istruttivi che, almeno una volta l'anno, la 
Commissione scuole e maestri di sci della 
Federazione italiana sport invernali è tenu
ta ad organizzare.

Art. 12.

La Commissione giudicatrice per gli esa
mi di abilitazione per l’iscrizione al ruolo 
dei maestri di sci ed al registro degli aspi
ranti maestri è nominata dal Ministro del 
turismo e dello spettacolo ed è composta:

a) identica;
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

b) da un funzionario della carniera di
rettiva del Ministero dell'interno;

c) da un esperto nominato dal Comi
tato olimpico nazionale italiano su propo
sta della Federazione italiana sport inver
nali;

d) da tin maestro di sci facente parte 
del corpo insegnante di una scuola di sci 
da almeno due anni;

e) da un rappresentante designato dal
l'Associazione di categoria.

Art. 13

La Commissione, espletati gli esami, tra
smette le graduatorie di merito al Ministe
ro del turismo e dello spettacolo. Questi, 
attesi i risultati degli esami, rilascia il cer
tificato di idoneità per l'iscrizione al molo
o al registro.

Art. 14.

Ali’isoritto, a cura della Commissione 
scuole e maestri di sci della Federazione 
italiana sport invernali, previo pagamento 
della tassa di iscrizione annuale, fissata dal
la stessa Commissione, viene rilasciata ogni 
anno una tessera di riconoscimento atte
stante l’iscrizione al ruolo o al registro.

Art. 15.

I maestri di sci sono tenuti all'osservanza 
dei regolamenti tecnici emanati dalla Com
missione scuole e maestri di sci della Fe
derazione italiana sport invernali, la cui ela
borazione avverrà di concerto con l'Asso
ciazione di categoria. La Commissione scuo
le e maestri di soi della Federazione italiana 
sport invernali esercita il controllo sull'at
tività didattica dei maestri e sull'organizza
zione teonica delle scuole di sci.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

b) identica;

c) identica;

d) identica;

e) identica.

Art. 13.

Identico.

Art. 14.

Identico.

Art. 15.

Identico.
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

Art. 16.

I maestri di sci e gli aiuto-maestri che si 
rendono colpevoli di abusi, di mancanze nel
l’esercizio delle loro attività o che si ren
dono comunque responsabili di mancanze
o di fatti incompatibili con la loro attività, 
sono sottoposti a procedimento disciplinare.

La competenza a procedere disciplinar
mente e ad applicare le relative sanzioni, 
appartiene alla Commissione prevista all'ar
ticolo 19 della presente legge ed il proce
dimento è iniziato d ’ufficio o su richiesta 
di chiunque possa averne interesse.

Art. 17.

Le sanzioni che possono essere commi
nate sono:

a) l'avvertimento;
b) la censura;
c) la sospensione da ogni attività;
d) la radiazione dal ruolo o dal registro.

L’avvertimento consiste in un formale ri
chiamo a non incorrere in avvenire in altre 
infrazioni.

La censura consiste in una formale dichia
razione di biasimo.

La sospensione daH'esercizio di ogni atti
vità non può essere inferiore a 15 giorni, nè 
superiore a tre mesi.

La radiazione dal ruolo o dal registro è 
sempre pronunciata nel caso che il maestro
o l ’aiuto maestro:

a) abbia gravemente compromesso la 
propria reputazione e la dignità della cate
goria;

b) abbia subito condanna per delitto 
non colposo, per il quale la legge commina 
la pena della reclusione non inferiore nel 
minimo a due anni e nel massimo a cin
que anni;

e) sia stato interdetto dai pubblici uf
fici;

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 16.

I maestri idi sci e gli aspiranti maestri che 
si rendono colpevoli di abusi, di mancanze 
nell'esercizio delle loro attività o che si ren
dono comunque responsabili di mancanze o 
di fatti incompatibili con la loro attività, so
no sottoposti a procedimento disciplinare.

Identico.

Art. 17.

Identico.
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d) sia stato ricoverato in un manico
mio giudiziario.

Tutte le sanzioni sono comunicate per 
iscritto all’interessato.

Art. 18.

Nessuna sanzione disciplinare può essere 
comminata se prima l’incolpato non è stato 
formalmente invitato a presentare le pro
prie discolpe verbalmente o per iscritto a 
sua scelta.

I provvedimenti disciplinari debbono es
sere comunicati al Comitato olimpico na
zionale italiano, all’Associazione di catego
ria e aH'interessato.

L'interessato, entro 30 giorni dal ricevi
mento della comunicazione all'autorità 
competente, può proporre reclamo al Pre
sidente del Comitato olimpico nazionale 
italiano il quale ha facoltà di chiedere in 
visione gli atti del procedimento discipli
nare. Nella ipotesi di radiazione, il recla
mante resta sospeso da ogni attività di in
segnamento, fino alla decisione del Presi
dente del Comitato olimpico nazionale ita
liano che deve avvenire entro 60 giorni dal 
ricevimento del reclamo.

Art. 19.

La risoluzione di ogni controversia che 
dovesse sorgere fra direzione di scuole, mae
stri e aiuto-maestri è devoluta ad ima 
Commissione nominata per un quadriennio 
dal Presidente del Comitato olimpico na
zionale italiano e così composta:

a) dal Presidente della Commissione 
scuole e maestri di sci;

b) da un esperto nominato dal Comi
tato olimpico nazionale italiano, sentita la 
Federazione italiana sport invernali;

c) da un funzionario della carriera di
rettiva della Prefettura neH’ambito della cui 
giurisdizione risiede il ricorrente.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 18.

Identico.

Art. 19.

La risoluzione di ogni controversia che 
dovesse sorgere fra direzione di scuole, mae
stri e aspiranti maestri è devoluta ad una 
Commissione nominata per un quadriennio 
dal Presidente del Comitato olimpico nazio
nale italiano e così composta:

a) identica;

b) identica;

c) identica.
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Art. 20.

Le scuole di sci vengono istituite per ini
ziativa di un gruppo di maestri che inten
dano associarsi nell’esercizio della loro at
tività di insegnamento.

Il Presidente del Comitato olimpico na
zionale italiano, sentito il parere della Fe
derazione italiana sport invernali, dopo l'ac
certamento delle condizioni di funzionalità 
e di quant’altro necessario, riconosce uffi
cialmente la scuola e ne autorizza il funr 
zionamento.

La denominazione « scuola di sci » non 
può essere usata qualora non sia stata rila
sciata la prescritta autorizzazione.

L’autorizzazione deve essere esposta al 
pubblico nei locali della scuola.

I contravventori alle norme del presente 
articolo sono puniti con l'ammenda da lire 
10.000 a lire 300.000.

Art. 21.

II responsabile amministrativo della scuo
la all'inizio dell'attività deve comunicare 
tempestivamente al Questore della provincia:

! a) il nome del responsabile tecnico;
b) il nome del responsabile amministra

tivo;
c) l’elenco nominativo dal corpo inse

gnante;
d) i dettagli deH’attrezzatura tecnica e 

di pronto isoccorso.

Parimenti devono essere comunicate tem
pestivamente tutte le variazioni e l’eventua
le cessazione dell’attività sia pure tempo
ranea.

La mancata e intempestiva comunicazio
ne sarà punita con l’ammenda da lire 10.000 
a lire 100.000.

Art. 22.

La direzione tecnica di una scuola di sci 
deve essere affidata ad un maestro di sci 
iscritto nel ruolo.

(■Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 20.

Identico.

Art. 21.

Identico.

Art. 22.

Identico.
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Le scuole dì sci.devono essere in grado di 
funzionare per tutta la stagione invernale 
ed estiva e debbono:

a) avere un corpo insegnante composto 
di almeno due maestri e due aiuto-maestri;

b) adottare la divisa e il distintivo na
zionale per il corpo insegnante:

c) disporre di una sede autonoma e de
corosa.

Art. 23.

L'esercizio dell’attività di maestro di sci e 
di aiuto-maestro senza l’iscrizione nel ruolo 
e nel registro, l ’adottare la divisa e distin
tivi propri dei maestri e degli aiuto-maestri, 
senza averne diritto, è punito con l’ammen
da da lire 20.000 a  lire 200.000.

Art. 24.

Alle scuole di sci che assumono alle loro 
dipendenze maestri o aiuto-maestri di sci 
non abilitati all’esercizio è comminata la 
sospensione di ogni attività da parte del 
Questore della provincia per un periodo non 
inferiore a 2 mesi.

Il direttore tecnico della scuola di sci, 
qualora si serva di persone non abilitate ai 
sensi della presente legge, è punito con la 
pena deH'ammenda da lire 50.000 a lire 
500.000.

Art. 25.

Il Questore della provincia, sentito il pa
rere del delegato provinciale del Comitato 
olimpico nazionale italiano, qualora le at
trezzature della scuola non offrano idonee 
garanzie o la scuola stessa non sia in grado 
di funzionare, può sospendere l'esercizio 
dell’attività fin quando le rilevate deficienze 
non vengano eliminate.

(Segue : Testo proposto dalla Commissione)

Identico.

a) avere un corpo insegnante composto 
di almeno due maestri e due aspiranti mae
stri;

b) identica;

c) identica.

Art. 23.

L’esercizio dell’attività di maestro di sci 
e di aspirante maestro senza l'iscrizione nel 
ruolo e nel registro, l'adottare la divisa e di
stintivi propri dei maestri e degli aspiranti 
maestri, senza averne diritto, è punito con 
l’ammenda da lire 20.000 a lire 200.000.

24.

Alle scuole di sci che assumono alle loro 
dipendenze maestri o aspiranti maestri di sci 
non abilitati all’esercizio è comminata la so
spensione di ogni attività da parte del Que
store della provincia per un periodo non in
feriore a 2 mesi.

Identico.

Art. 25.

Identico.
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Art. 26.

Le nonne della presente legge non si ap
plicano all'attività della scuola media ob
bligatoria ove la pratica dello sci è previ
sta come attività di educazione fisica, non
ché all'attività per ragazzi condotta da as
sociazioni alpinistiche o scialpinistiche non 
aventi scopo di lucro.

Art. 27.

Resta salva, ai sensi e nei limiti dei rispet
tivi statuti e delle relative norme di attua
zione, la competenza attribuita alle Regioni 
a statuto speciale.

NORME TRANSITORIE 

Art. 28.

Per un periodo di tre anni dall’entrata in 
vigore della presente legge, per l'iscrizione 
al ruolo dei maestri di sci e al registro de
gli aiuto-maestri potrà prescindersi dal ti
tolo di studio prescritto rispettivamente 
daH'artieolo 5 lettera c) e dall'articolo 10 
lettera c).

Art. 29.

Tutti coloro che, al momento deU'entrata 
in vigotre della presente legge, siano in pos
sesso del certificato di idoneità all'esercizio 
dell'attività di maestro o di aiuto-maestro 
e del relativo documento di riconoscimen
to rilasciato dalla Federazione italiana sport 
invernali, regolarmente vidimato, possono 
chiedere di essere iscritti al ruolo o al re
gistro senza ulteriori formalità, sempre che 
siano in possesso dei requisiti prescritti da
gli articoli 5 e 10 della presente legge, astra- 
zion fatta dal titolo di studio.

Alla valutazione dei requisiti ed alla for
mazione degli elenchi degli iscrivendi prov- 
vederà la Commissione istituita ai sensi del
l'articolo 12 della presente legge.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 26.

Le norme della presente legge non si ap
plicano all'insegnamento ed all'esercizio del
la pratica sciistica svolti a cura e sotto il 
controllo del Ministero della pubblica istru
zione, nonché all’attività per ragazzi condot
ta da associazioni alpinistiche o scialpini
stiche non aventi scopo di lucro.

Art. 27.

Identico.

NORME TRANSITORIE 

Art. 28.

Per un periodo di tre anni dall’entrata in 
vigore della presente legge, per l'iscrizione al 
ruolo dei maestri di sci e al registro degli 
aspiranti maestri potrà prescindersi dal ti
tolo di studio prescritto rispettivamente dal
l’articolo 5 lettera c) e daH’articolo 10 let
tera c).

Art. 29.

Tutti coloro che, al momento dell'entrata 
in vigore della presente legge, siano in pos
sesso del certificato di idoneità all'esercizio 
dell’attività di maestro o di aspirante mae
stro e del relativo documento di riconosci
mento rilasciato dalla Federazione italiana 
sport invernali, regolarmente vidimato, pos
sono chiedere di essere iscritti al ruolo o al 
registro senza ulteriori formalità, sempre che 
siano in possesso dei requisiti prescritti da
gli articoli 5 e 10 della presente legge, astra- 
zion fatta dal titolo di studio.

Identico.


